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ENTE PARCO DELL’AVETO 

     

     

 

LA POLITICA AMBIENTALE DEL PARCO DELL’AVETO 

 

E’ convinzione dell’amministrazione Parco dell’Aveto, impegnata da tempo nella gestione 

ambientale del proprio territorio, che lo sviluppo sostenibile possa essere raggiunto unicamente se 

vengono ricercati e mantenuti, da parte di tutti, ed a maggior ragione dagli Enti Pubblici, 

comportamenti tali da integrare le attività economiche con il mantenimento di un adeguato livello 

di qualità delle risorse naturali, perseguendo un miglioramento della qualità della vita. 

Intraprendere la via dello sviluppo sostenibile infatti significa cercare un equilibrio tra uomo ed 

ambiente, ovvero tra lo svolgimento delle attività umane e la conservazione delle funzioni 

ambientali; usare in maniera razionale le risorse naturali o produrre beni e servizi a impatto 

ambientale ridotto costituiscono traguardi di sostenibilità fondamentali. In quest’ottica l’obiettivo 

che sempre si prefigge il Parco è soprattutto quello di migliorare la qualità della vita della 

collettività e valorizzare l’intero territorio. 

Il Parco dell’Aveto si pone l’obiettivo di contribuire al miglioramento e alla salvaguardia della 

qualità dell’ambiente nel proprio territorio anche perseguendo politiche di sostenibilità locale ed è 

consapevole dell’importanza di tutelare un’area di particolare pregio che ospita beni naturali e 

storico-culturali di elevato valore. 

Il Parco persegue concretamente il miglioramento della qualità ambientale del territorio 

attraverso programmi e interventi che ne valorizzino le risorse, tutelandone al contempo le 

specificità, indirizzando il proprio operato per: 

- Favorire lo sviluppo sostenibile del comprensorio turistico valorizzando le peculiarità 

territoriali che ne fanno una destinazione ideale per il turismo outdoor e naturalistico, 

individuando come punto di forza la rete sentieristica del territorio, le sue risorse naturali e 

forestali, la gestione di strutture didattico-scientifiche in cui adottare pratiche di 

edutainment (Museo del Bosco, Giardino Botanico diffuso, Miniera di Gambatesa) 

- Consolidare la collaborazione con gli operatori economici delle filiere agricole e forestali al 

fine di incentivare lo sviluppo economico e la permanenza delle attività sul territorio a 

presidio di un ambiente particolarmente fragile 

- promuovere le produzioni tipiche e caratteristiche, valorizzando i prodotti locali e 

incentivando il recupero del paesaggio agricolo, favorendo lo sviluppo delle filiere corte 

- promuovere lo sviluppo economico del territorio senza alterarne i valori ambientali, in 

particolare favorendo percorsi di crescita e consolidamento del turismo ambientale, 

sostenendo gli operatori del settore e indirizzandoli verso forme di accoglienza rispettose 

dei ritmi e delle tradizioni locali e verso iniziative di ecoturismo 

- assicurare la conservazione del patrimonio naturale attraverso interventi di ripristino  

ambientale e di recupero del patrimonio edilizio tradizionale 

- valorizzare in fase di progettazione il ricorso all’uso di fonti energetiche rinnovabili quali le 

biomasse e il solare e a scelte progettuali volte all’efficienza energetica delle infrastrutture, 
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indirizzando verso la riduzione dei consumi e degli impatti ambientali correlati all’impiego 

delle fonti tradizionali 

- prevedere attività informative e formative rivolte alle scuole e ai cittadini per assicurare la 

condivisione di intenti sulle tematiche ambientali principali e la partecipazione attiva a 

sostegno degli impegni assunti per il miglioramento ambientale del comprensorio e della 

qualità della vita di residenti e turisti; promuovere attività di educazione, di formazione e di 

ricerca scientifica 

- salvaguardare la biodiversità e tutelare le emergenze naturalistiche e ambientali presenti 

nel territorio del parco 

- comunicare all’esterno le proprie iniziative e progetti e a rispondere alle sollecitazioni 

provenienti dall’esterno in campo ambientale; mantenendo un costante dialogo con i 

fruitori del Parco 

 

Per assicurare una efficace sinergia delle azioni condivise con gli attori territoriali e mantenere 

l’attenzione sulla centralità e trasversalità del tema ambiente, il Parco dell’Aveto ha scelto il 

Sistema di Gestione Ambientale in conformità ai requisiti della norma ISO 14001 quale strumento 

a supporto dell’azione amministrativa, per favorire le attività di programmazione e monitoraggio e 

assicurare la costanza degli impegni assunti, senza trascurare l’impegno al rispetto della normativa 

ambientale applicabile alle proprie attività. 

L’Ente Parco si impegna nel continuo miglioramento proprie prestazioni ambientali, contenendo o 

minimizzando gli impatti derivanti dallo svolgimento delle attività, anche al fine di accrescere la 

qualità dell’ambiente naturale del territorio e sensibilizza i propri dipendenti e fornitori affinché 

operino sempre con la piena consapevolezza dei potenziali impatti ambientali derivanti dal loro 

operato e si impegnino al fine di minimizzarli per quanto possibile. 

La Politica è diffusa a tutto il personale e ai collaboratori del Parco, affinché operino in linea con gli 

impegni assunti dall’Ente e resa disponibile al pubblico per la consultazione sul sito internet. 

 

Borzonasca, 16 novembre 2016 

 

 

F.TO IL PRESIDENTE DEL PARCO DELL’AVETO 

               (Michele Focacci) 

 

 

 

Approvata con deliberazione Consiglio Direttivo n.   20       del             22.12.2016 

 


